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PREFAZIONE

	Nelle metropoli tentacolari e nelle pittoresche cittadine del Brasile, un libro è salito alla ribalta, catturando i cuori e le menti sia degli appassionati che dei nuovi arrivati alla letteratura aziendale: MORO COM MEU SOCIO.

	Scritto dall’illustre Prof. Antonio Romano (sociologo e imprenditore italiano), e dall’illustre Prof. Jacqueline Schreiber Fonseca (esperta in amministrazione aziendale e gestione delle risorse umane), ha fissato un punto di riferimento nel regno della letteratura in materia aziendale, concentrandosi su un argomento che molti trovano impegnativo: la gestione delle imprese familiari.

	Nella presente versione italiana, mentre scorrono le pagine, stai per intraprendere un viaggio, non solo di approfondimenti su questioni aziendali, ma di legami familiari, aneddoti personali e strategie collaudate che hanno fatto prosperare le aziende nelle circostanze più inaspettate.

	Lavorando con numerosi imprenditori, mi sono imbattuto spesso in aziende familiari e, nel tempo, ho notato quanto sia fondamentale pianificare in anticipo, per evitare problemi sia nelle dinamiche aziendali che familiari. In questo libro, Romano e Schreiber, hanno svolto un lavoro eccezionale, presentando casi di studio che forniscono spunti su cosa prestare attenzione per comprendere le difficoltà che si potrebbero incontrare.

	Le imprese familiari occupano un posto unico nel mondo imprenditoriale. A differenza delle strutture aziendali tradizionali, queste imprese familiari sono intrise di storie personali, ricordi condivisi e un profondo senso di significato che lega insieme i membri della famiglia. Tuttavia, questi legami intimi comportano sfide uniche. Come raggiungere un equilibrio tra responsabilità professionali e relazioni personali? Come garantire che i passaggi generazionali avvengano senza intoppi e che l’eredità dei fondatori sia preservata, abbracciando allo stesso tempo l’innovazione? Romano e Schreiber, con la loro vasta esperienza e acute intuizioni, offrono risposte pratiche e profondamente filosofiche.

	Le ricerche e gli studi di Antonio Romano e Jacqueline Schreiber sono iniziati nel cuore del Brasile e sono proseguito in Italia dove le imprese familiari rappresentano la spina dorsale dell’economia nazionale. 

	Dai ristorati alle aziende artigianali, dalle cliniche private alle piccole e grandi aziende, l’essenza della vivace scena imprenditoriale brasiliana e italiana è profondamente familiare. È all’interno di questo ricco tessuto che Romano e Schreiber hanno osservato, appreso e successivamente implementato strategie che hanno trasformato le aziende in difficoltà in storie di successo. Questo libro, già un successo di vendite in Brasile, è il loro regalo al mondo, rivelando segreti che sono stati custoditi per generazioni dai magnati di successo delle aziende familiari. La sinergia tra gli amministratori di un’azienda familiare non ha eguali. È una danza di fiducia, rispetto reciproco e comprensione.

	Gli autori sottolineano che la chiave per una fiorente azienda familiare non risiede solo nelle cifre e nelle strategie, ma nella comprensione delle dinamiche emotive sottostanti.

	Questa perfetta sinergia si realizza quando gli amministratori, nonostante i rapporti personali, possono svolgere i propri compiti professionali con disinvoltura, prendendo decisioni che siano nel migliore interesse dell’azienda e, per estensione, della famiglia. Man mano che giri le pagine, scoprirai che questo libro è più di una semplice guida: è una raccolta di storie ed esempi che migliorano notevolmente la comprensione. Gli autori ci raccontano storie di imprese sull’orlo del collasso ma che sono riuscite a risollevarsi, non grazie ad un afflusso di capitali, ma ristabilendo la fiducia tra i membri della famiglia.

	Inoltre, gli autori non esitano a discutere gli errori significativi commessi da molte imprese familiari. Dalle insidie della pianificazione della successione alle sfide del nepotismo, il libro offre uno sguardo sincero alle insidie che possiamo aspettarci di affrontare. Ma non dobbiamo temere, poiché gli autori offrono consigli per navigare in queste acque insidiose.

	In un mondo in cui i libri sugli affari spesso si concentrano sulle grandi aziende e sulle loro strategie, spicca il capolavoro di Romano e Schreiber.

	Questo libro testimonia la forza, la resilienza e il potenziale senza precedenti delle imprese familiari. Nel condividere i segreti e le strategie delle imprese familiari di successo, gli autori ci offrono più di una semplice guida aziendale: forniscono un manuale per preservare le eredità, rafforzare i legami familiari e garantire che le imprese non solo sopravvivano ma prosperino attraverso le generazioni.

	A tutti i lettori (e non importa se fanno parte di un’impresa familiare o vogliono avviarne una o sono semplicemente incuriositi dalle dinamiche di tali imprese) questo libro promette un viaggio di scoperte. Lasciamo che la saggezza di Antonio Romano e Jacqueline Schreiber ci guidi, ci sfidi e ci ispiri per raggiungere quella sfuggente sinergia perfetta e sbloccare il vero potenziale delle nostre aziende familiari.

	Nato in Brasile e cresciuto in Italia, questo è un libro che tutti, prima di intraprendere l’avvio di un’impresa familiare, dovrebbero leggerlo e studiarlo.

	 

	ALESSANDRO ANTEZZA – Ingegnere Gestionale – Tampa, Stati Uniti d’America

	 

	
NOTA DEGLI AUTORI – IL SOGNO, L’IMPRESA E LA FAMIGLIA

	La più grande preoccupazione e il sogno di tutti gli imprenditori, è la longevità dell’impresa. L’azienda nasce e cresce come un figlio amato e la domanda e il dubbio atroce è come questo “bambino” si svilupperà e vivrà nel presente e nel futuro, durante e oltre chi lo ha generato e cresciuto. Questa è la questione che è sempre presente nella mente del leader imprenditoriale, sin da quella iniziale idea sognante che si trasforma in una piccola impresa, dove il fondatore è l’impresa stessa. Quella preoccupazione continuerà ad averla anche dopo la crescita e la formazione di un gruppo aziendale ed infine, continuerà ad averla ancora di più con il pensionamento e l’abbandono forzato della sua impresa famigliare ….. ovvero:

	“la continuità nel tempo e nel mercato, la successione oltre l'eredità, il successo oltre il tempo”.

	Nel processo evolutivo per una pianificazione del futuro aziendale dell’imprenditore sono intrinseche le sfumature del rapporto intimo e delicato tra le due istituzioni più importanti della sua vita: la famiglia e l’impresa. 

	Ovviamente oltre alle due istituzioni (famiglia/impresa) le relazioni interpersonali all’interno dell’impresa sono determinanti per il successo, per la crescita e per la durata dell’impresa. Queste relazioni valgono per le imprese di qualsiasi dimensione, dalle piccole e medie imprese alle grandi aziende, alle multinazionali e alle società di capitali. Infatti, se l’imprenditore non è attento e non ha cura nella gestione delle relazioni professionali e sociali di questo processo evolutivo aziendale, si imbatterà in situazioni e conflitti che lo porteranno a chiedersi: “dove ho sbagliato?” oppure a chiedersi: “è meglio vendere tutto e chiudere l’affare?”, oppure, “sono stanco, non so cosa fare...”, o “a chi lascio l’impresa per la quale ho lavorato tutta la mia vita se non ho preparato successori?”

	Queste domande sono quelle che abbiamo sentito in vari momenti dalle esperienze professionali e imprenditoriali dei nostri clienti in più di 30 anni di lavoro di studio come consulenti in diverse aziende di vari formati e dimensioni. E tutte queste domande nascono anche perché il 43% delle aziende non hanno piani di sviluppo e successione aziendale, mentre il restante 57% ha pianificazioni variegate e non tanto definitive. Dunque, quando pensiamo al desiderio di avere una continuità aziendale, di vedere l’azienda creata con tanta dedizione resistere e perdurare nel tempo oltre al suo ideatore e fondatore, le domande sul come pianificare il presente e il futuro successorio diventano ancora più complesse.

	Gli imprenditori si chiedono sempre se avranno eredi o successori e quale sarà la loro eredità come imprenditori? In effetti, l’ideale del successo nel mondo degli affari, nella linea del tempo, è trascendere sé stessi e vedere il sogno aziendale acquisire vita e indipendenza: questo è un fattore decisivo nell’atteggiamento imprenditoriale, ovvero, voler formare figli successori e non semplicemente eredi. In ogni caso, l’azienda che sopravvive dopo l’abbandono del fondatore, se già non sarà stata realizzata prima, diventerà un’impresa familiare, per costituzione o per eredità.

	Quando mescoliamo azienda e famiglia nell’impresa, nasce un universo di rapporti umani, di dinamiche interne che costituiscono la base che sostiene o che uccide l’impresa.

	Prendersi cura delle relazioni, ovvero dei pilastri dell’impresa familiare in maniera professionale e preventiva, è un atteggiamento basilare e fondamentale per la continuità. L’imprenditore lasciando l’azienda, ovvero la “figlia amata”, spera che cresca e superi esso stesso, con successo e sicurezza, nei tempi giusti e pianificati.

	In questo libro ci occuperemo del delicato e fragile rapporto tra famiglia e impresa che, sebbene l’una sia sostegno e base dell’altra, si tratta di due istituzioni distinte. Per facilitarne la lettura, questo libro è diviso in tre parti.

	Nella prima parte si affronteranno i concetti di base della Sociologia delle Organizzazioni e delle Risorse Umane, di cui le imprese familiari costituiscono un’interessante appendice da approfondire. Vedremo le caratteristiche fondamentali delle imprese familiari, nonché i quattro contenuti di questo tipo di impresa (la famiglia, la proprietà, l’impresa, la conoscenza pratica o abilità tecnica).

	Nella seconda parte del libro presenteremo casi reali di imprese familiari che ci aiuteranno nello studio sui rapporti diretti tra i membri della famiglia e sui diversi tipi di modelli compositivi nelle società imprenditoriali. Insieme studieremo i diversi conflitti e difficoltà nei rapporti interpersonali e professionali tra soci, collaboratori e familiari, nella quotidianità e nel futuro dell’impresa. Osserveremo “durante il tempo aziendale” che, come esiste la necessità della formazione ideale per preparare il successore dell’impresa, deve esistere anche un “piano B” dell’impresa. Questi casi studio sono sviluppati con un approccio pratico e dettagliato, evidenziando come le scelte di leadership e le relazioni interpersonali influenzino significativamente la sostenibilità e il successo di un'impresa familiare e sono utilizzabili anche nell’educazione alla gestione aziendale

	Nella terza parte dedicheremo alcune pagine alle strategie di sviluppo della relazione e del processo di successione fino alle consuetudini e alla delicata fase di transizione e ricambio generazionale. “Vivo con il Mio Socio” si propone di regalare al lettore imprenditore e non solo, momenti di grande riflessione sul nostro modo di interpretare questo particolare e intrigante mondo dell’impresa e della famiglia.

	Il nostro intento è anche quello di creare uno spunto di riflessione per le giovani famiglie che sognano di creare un’impresa familiare di successo e anche un utile vademecum per chi vuole razionalizzare i rapporti familiari in attività che incidono sugli interessi di più figure familiari. Vogliamo aiutare a riflettere, comprendere e pianificare, con maggiori possibilità di successo e felicità, il rapporto famiglia/impresa, nonché la successione e la continuità dell’azienda familiare. Tutto questo ci ha ispirato a presentarti “Vivo con il Mio Socio”.

	Benvenuti nel mondo delle relazioni umane imprenditoriali, benvenuto nell’arte di convivere in una impresa familiare.

	 

	
INTRODUZIONE

	L’IMPRESA FAMILIARE: GRUPPO SOCIALE, CULTURA ORGANIZZATIVA E ISTITUZIONE FAMILIARE

	Nelle Scienze Umane, soprattutto nella Sociologia dei Gruppi e nella Gestione delle Risorse Umane, convergiamo nella costante ricerca della comprensione delle dinamiche sociali e di gruppo di una organizzazione professionale che definiamo come impresa.

	Il nostro punto di partenza per la riflessione e l’analisi di queste dinamiche di formazione dei gruppi sociali imprenditoriali e istituzionali, è cercare di stabilire i concetti base di come funzionano da un punto di vista scientifico. Le basi di partenza sono studi, ricerche ed esperienze vissute e condivise con i nostri clienti negli ultimi 30 anni. In pratica, quando si conosce e si comprende come funziona un’organizzazione professionale dal punto di vista dell’imprenditore e del gruppo sociale che egli forma (squadra e famiglia), diventerà più chiaro come raggiungere l’obiettivo, il risultato desiderato, attraverso un gruppo aziendale coeso, motivato e preparato.

	La possibilità di comprendere le dinamiche di diverse aziende familiari diventa uno degli obiettivi centrale della sociologia dei gruppi. Ricerche sulla nascita e sui valori dell’impresa familiare, osservazioni continue e analisi che portano a riflessioni sulle dinamiche interne ed esterne della società nel tempo e nello spazio, saranno alla base del nostro studio.

	Mentre la possibilità di formare, qualificare, motivare e guidare una squadra di successo e di risultati trasformando gruppi formali e informali in squadre coese, motivate e preparate, focalizzate sui risultati e sullo sviluppo professionale è l’obiettivo centrale della gestione delle Risorse Umane e tutto questo ancor più quando parliamo di aziende familiari.

	Ispirandoci a Emile Durkheim, considerato uno dei padri della Sociologia moderna e del concetto di “Coesione Sociale”, elaboreremo qui un linguaggio semplice e pratico, seguendo l’esempio del suo metodo: una combinazione di ricerca empirica e teoria sociologica intrise di idee ispirate ai grandi nomi dell’economia, della gestione delle risorse umane e della psicologia organizzativa, come Peter Drucker, Michael Porter, Pareto, Kant, Maslow, Dale Carnegie, Stephen Covey e tante altre “menti ispiratrici” per il successo nel mondo degli affari, non dimenticando mai che quando studiamo un’ azienda, dobbiamo analizzare le dinamiche formative dei gruppi sociali. In linea di principio, possiamo dire che i gruppi sociali sono formati da persone che hanno obiettivi e interessi comuni, durante un determinato periodo, in modo stabile.

	Nell’impresa familiare, il gruppo formale (la famiglia che fa parte della squadra) è anche un gruppo informale, ovvero uno dei nostri rapporti sociali primari e originari. Tutto ciò consente di comprendere le dinamiche delle relazioni sociali all’interno delle organizzazioni aziendali, nonché le dinamiche all’interno delle relazioni sociali familiari. Questa comprensione porta al grande dilemma presente e futuro degli imprenditori nel mondo di oggi: successione aziendale, successione familiare, eredità aziendale ed eredità familiare?

	Tutti noi nel corso della nostra vita, facciamo parte di gruppi sociali diversi e differenti. Ciò avviene in forma naturale e in diverse maniere: per nostra volontà, per affinità, per scelta, per circostanza, per “obbligo” o per fattori indipendenti dalla nostra volontà. Nel processo dinamico della crescita umana e delle relazioni sociali, entriamo e usciamo da vari gruppi sociali a seconda dei nostri antecedenti orientamenti, convinzioni e valori, nonché a seconda delle circostanze, dei nostri bisogni e desideri in quel particolare momento.

	I gruppi sociali possono essere informali, circostanziali, naturali, formali o specifici.

	Nei gruppi informali e circostanziali, ci uniamo per diversi motivi: per ottenere qualcosa, per sentirci in sintonia con altre persone o semplicemente per il desiderio di appartenenza. Questa è una scelta consapevole, che spesso riflette la nostra identità e i nostri valori. Partecipiamo a gruppi più ampi, come la scuola, la città, la regione, la nazionalità, la religione o la professione, che fungono da riferimenti e contribuiscono a definire chi siamo. All'interno di questi, ci sono gruppi più piccoli, come la famiglia, i compagni di scuola, gli amici del quartiere o di famiglia, che costituiscono i nostri gruppi primari o di origine.

	Questi gruppi primari sono formati per lo più sulla base di legami di parentela, somiglianza e affinità, spesso senza uno scopo o una meta specifica. Il loro fine principale è la relazione stessa, il senso di appartenenza, di essere parte di qualcosa e di identificarsi con persone simili o condividere riferimenti comuni. È qui che troviamo i nostri riferimenti formativi, sia positivi che negativi, che plasmano la nostra identità come membri di una famiglia, di una società o di un gruppo informale.

	L'azienda, invece, è una struttura formale, un gruppo sociale organizzato con regole di convivenza ben definite e norme giuridiche. Essa è costituita e regolata dalla legge, con lo scopo di perseguire obiettivi individuali o collettivi in linea con una visione condivisa. Il fine di un'impresa nasce da un sogno, una passione, una necessità o un'opportunità, e viene perseguito in modo etico e accettabile dalla società. Questo obiettivo viene comunicato e “venduto” ai soci, ai dipendenti, ai fornitori, ai clienti e alla comunità nel suo complesso, generando un senso di scopo comune.

	Un altro punto importante è osservare e analizzare l'azienda come “cultura organizzativa”. Qui ci ispireremo all’ideatore di questo concetto, lo psicologo sociale Edgar Schein, che rivela le dinamiche delle organizzazioni in modo didattico e pratico, i loro continui cambiamenti, e la loro cultura organizzativa a tre livelli: 

	1) quelli visibili e chiari, 2) le convinzioni, i valori aziendali e le credenze, 3) i presupposti di base o percezioni interne ed esterne dell’organizzazione nel suo insieme. 

	Secondo Schein, “la cultura, significa per i gruppi e le organizzazioni, ciò che la personalità significa per gli individui”. Schein sottolinea inoltre che “la cultura è l’apprendimento accumulato e condiviso da un dato gruppo, che copre gli elementi comportamentali, emotivi e cognitivi del funzionamento psicologico dei suoi membri”.

	Nella cultura organizzativa delle aziende, il profilo dei dirigenti, i loro principi, credenze, convinzioni e valori, sono decisivi nella formazione della squadra e nel risultato finale dell’impresa. Possiamo, quindi, affermare che la leadership positiva, all’interno delle organizzazioni di successo, funziona come ispirazione, motivazione, esempio e direzione interiore per l’intera squadra. Allo stesso modo, una leadership negativa, stressata e senza tempo può rappresentare un esempio altrettanto negativo, generando demotivazione, frustrazione, ribellione o paura.

	Nelle organizzazioni, in generale, la squadra è lo “specchio del dirigente”. Possiamo osservare questo “rispecchiamento” sia nelle organizzazioni familiari ed anche nelle grandi organizzazioni. Il gruppo tende a rispecchiare il leader, poiché è formato secondo la sua immagine e somiglianza. Il leader è infatti colui che recluta, seleziona e forma il gruppo che naturalmente, essendo un po' narcisista (come tutti gli umani), tende a reclutare ed entrare in sintonia con i professionisti simili a lui stesso. Infatti, nelle aziende semplici, spesso la formazione del team avviene attraverso colloqui individuali, raccomandazioni di amici e parenti, oppure basandosi sul cosiddetto “occhiometro” (colpo d'occhio del padrone) come criterio di valutazione nel processo di reclutamento e selezione dei candidati, senza una metodologia o supporto professionale.

	Nel processo di assunzione e selezione svolto nelle emergenze, non avendo tempo, spesso dimentichiamo l’importanza di svolgere e comprendere il processo di reclutamento e selezione professionale come strumento pratico e prezioso, se non fondamentale, nei risultati e nella crescita dell’azienda. Inserire la persona giusta al posto giusto, in modo efficace, richiede un metodo professionale di analisi del curriculum e uno studio del profilo psicologico e professionale di ogni candidato nella formazione di un gruppo.

	Riuscire a individuare il profilo corretto per la formazione del nostro team, quale "riflesso della leadership" dal punto di vista dei principi, delle credenze e dei valori, avremo una grande sintonia tra la cultura aziendale, la sua direzione e i risultati desiderati. Questa scelta rappresenta un grande vantaggio competitivo, soprattutto all'inizio dell'attività. In sintesi, la leadership definisce il tutto, le scelte sono sempre del leader, la responsabilità è sempre del leader. L'esempio viene sempre dal leader, così come l'ispirazione e la motivazione di tutti all'interno dell'azienda.

	Sembra ovvio, ma nella maggior parte delle volte, nella quotidianità delle organizzazioni attuali, dimentichiamo completamente che la leadership si esercita attraverso l'esempio. Il modo in cui ci presentiamo e comunichiamo ha un grande impatto, ma ciò che davvero determina il successo o il fallimento di un'azienda è il nostro atteggiamento, è il modo in cui agiamo professionalmente, giorno dopo giorno, all'interno dell'organizzazione.

	La squadra apprende e “copia”, rispecchiando gli atteggiamenti della direzione, dando forma e valore alla cultura dell’organizzazione. La cultura aziendale si diffonde in tutta la squadra aziendale e poi anche nei clienti, nei fornitori e nel marketing (il marchio, come carattere dell’organizzazione). Tutto inizia dal fondatore, dalla direzione, che sono coloro che stabiliscono il senso, le regole di convivenza, i principi ed i valori fondamentali dell’impresa, nonché la strategia di mercato, il marchio dei prodotti, gli obiettivi ed i risultati proposti e desiderati. Questa responsabilità di direzione è quasi sempre non delegabile nella formazione della squadra nel suo insieme. In realtà l’azienda e l’organizzazione nasce dal sogno, desiderio o necessità del suo ideatore, del suo dirigente, ed è naturale che la squadra si adatti allo scenario ispirato e realizzato dalla direzione, nonché alle regole di convivenza stabilite, ai principi, ai valori e agli obiettivi fissati dalla direzione. Insomma, almeno all’inizio tutto è responsabilità del dirigente!

	E se il fondatore aziendale convive con il suo socio familiare? Cosa cambia?

	Nell'azienda familiare, sommiamo l'organizzazione dell'azienda all'istituzione familiare. Uniamo la cultura familiare alla cultura dell'organizzazione. Integriamo i principi e i valori, le regole di convivenza e gli obiettivi dell'attività con le relazioni familiari, con i loro principi, credenze e valori, con la loro intimità parentale, con il rispetto o la formazione familiare. E se non fosse sufficiente, a tutta questa miscela aggiungiamo anche gli obiettivi e i sogni di tutta la famiglia. Tutto insieme in una volta!

	Ecco da dove nasce la grande confusione che troviamo in alcune imprese familiari che sono direttamente legate alla famiglia e non all’organizzazione professionale di un’azienda o di un’impresa. 

	Secondo Peter Drucker saranno i pensieri creativi e il rispetto delle regole a guidare le organizzazioni del futuro. Quando, letteralmente, “convivo con il mio socio” anche la personalità, la cultura, i sogni, i desideri e i pensieri si confondono nella familiarità e routine quotidiana dei soci. Senza regole precise, il futuro dell’organizzazione, gli obbiettivi dell’azienda e i progetti familiari diventano pericolosamente confusi. Ancor peggio potrebbe accadere quando: 

	
	
1) Si confonde la contabilità aziendale con la contabilità familiare. 


	
2) I disaccordi o complicità familiari si mescolano alla gerarchia e alla distribuzione dei ruoli in azienda con distribuzione differenziata degli stipendi e dei dividendi. 


	
3) Esiste confusione per intimità e “fiducia di sangue” che travalica le responsabilità. L'intimità e la "fiducia di sangue" fanno confusione nelle riunioni operative, nelle remunerazioni dei servizi offerti dai membri della famiglia. 




	In ogni caso, in questa miscela familiare pulsante, si farà strada “l’intimità che uccide la passione”, ovvero, quella “presunta vicinanza” che riesce a distruggere anche importanti organizzazioni aziendali nonché il sogno imprenditoriale di molte persone. L’intimità nei rapporti è spesso la causa principale della distruzione dei rapporti aziendali familiari, della amicizia, del vicinato, dei matrimoniali e dunque anche dei rapporti professionali. L’intimità tra umani è concettualizzata come l’abitudine che riduce l’attenzione, la disponibilità, la cura, la pazienza reciproca e nel caso di impresa familiare, questa intimità viene portata all’interno dell’azienda.

	Quando non si riconosce la differenza tra l’istituto familiare e l’organizzazione aziendale, l’uno come gruppo sociale di origine informale, di affinità o di sangue, e l’altro, come gruppo sociale formale, di risultato, di competenza e professionalità, possiamo creare una “bomba a orologeria” nei rapporti personali e professionali dell’impresa familiare. 

	Tanto prima comprenderemo e definiremo queste differenze nel nostro comportamento come dirigenti aziendali, migliori saranno i risultati che avremo in entrambi i campi, in quanto i due gruppi insieme possono essere un successo o un fallimento. Tutto dipende dal fondatore (artefice della famiglia e dell’azienda) e da quanto è stato concordato tra la sfera familiare e la sfera aziendale. La famiglia e l’impresa devono essere progettate e idealizzate con chiare regole di convivenza, così come devono essere chiari gli obiettivi e i risultati desiderati. Tutta questa convivenza deve essere organizzata in anticipo e formalizzata in un contratto, eliminando elementi passionali o emotivi. I contratti scritti avendo validità legale e morale, evitano una serie di incomprensioni e tensioni nei rapporti professionali e familiari.

	La famiglia e le amicizie sono rapporti sociali, mentre le relazioni aziendali sono rapporti professionali. Infatti, nell’organizzazione familiare, la passione per il lavoro e per ciò che si fa, aggiunge valore ai risultati. Invece portando in azienda la famiglia con le sue emozioni, intimità, differenze e passioni, portiamo confusione, feriamo e distruggiamo entrambe le istituzioni: la famiglia e l’impresa.

	Nel lavoro che coinvolge il gruppo sociale informale più importante della nostra vita, (la nostra famiglia), con il gruppo formale creato  (la nostra azienda), i rapporti devono essere molto precisi, attenti e ben pianificati, perché lavoreremo con tutto ciò che è più importante nella nostra vita: la nostra famiglia e i nostri sogni. Per questo è necessaria la massima attenzione al bene più prezioso: la relazione e l'amore familiare in quanto non bisogna mai dimenticare che “la tecnologia reinventerà il business, ma le relazioni umane continueranno a essere la chiave del successo.” (Stephen Covey).
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CAPITOLO 1 

	DEFINIZIONE DI IMPRESA FAMILIARE

	Per lo studio della sociologia delle organizzazioni, definire e comprendere le dinamiche delle imprese familiari diventa un imperativo categorico. Le imprese familiari non sono solo una forma economica di organizzazione, ma anche un contesto sociologico unico, che combina elementi di proprietà, gestione e cultura familiare in modi che influenzano profondamente la loro struttura e il loro funzionamento.

	
	
A) Caratteristiche Fondamentali dell’Impresa Familiare




	Le imprese familiari sono contraddistinte da un insieme di caratteristiche che le differenziano dalle imprese non familiari. Queste caratteristiche non solo definiscono la struttura dell’impresa, ma influenzano anche la sua strategia e il suo successo a lungo termine. Secondo la definizione fornita dal Family Business Group di Bruxelles per la Commissione Europea, le imprese familiari possono essere identificate attraverso gli otto punti seguenti:
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